
Eliza Lynn Linton – *The Rebel of the Family* 

 

Riassunto del romanzo 

 

Pubblicato nel 1880, *The Rebel of the Family* è uno dei romanzi più significativi di Eliza Lynn 
Linton, scrittrice vittoriana nota per le sue posizioni antifemministe nonostante fosse una 
delle prime donne giornaliste professioniste. Il romanzo mette in scena, con forte carica 
polemica, ciò che Linton percepiva come i pericoli dell’emancipazione femminile, incarnati 
nella figura della protagonista, Perdita Winstanley. 

 

1. Contesto familiare e carattere di Perdita**   

Perdita è la figlia minore della famiglia Winstanley, un nucleo impoverito della piccola 
borghesia inglese. La madre è morta, il padre è debole e incapace di gestire la casa, e le 
sorelle maggiori sono conformiste, timorose, legate ai codici morali vittoriani.   

 

Perdita, invece, è brillante, impulsiva, insofferente alle convenzioni: vuole lavorare, essere 
indipendente, vivere secondo le proprie idee. È “ribelle” non per cattiveria, ma per un 
desiderio di autodeterminazione che la società considera pericoloso. 

 

2. L’ingresso nel mondo del lavoro**   

Determinata a non diventare un peso per la famiglia, Perdita cerca un impiego. Trova lavoro 
come copista e poi come segretaria, entrando in contatto con ambienti radicali, circoli 
intellettuali e personaggi che sostengono il suffragismo e il socialismo.   

 

Linton descrive questi ambienti come moralmente ambigui, pieni di uomini che sfruttano 
l’idealismo delle giovani donne e di donne che confondono emancipazione con licenza. 
Perdita, pur animata da buone intenzioni, viene rappresentata come ingenua e facilmente 
manipolabile. 

 

3. Il rapporto con Victor Heron**   

Perdita conosce Victor Heron, un giovane politico radicale. Tra i due nasce un legame 
complesso: attrazione, stima, ma anche conflitto ideologico.   

 



Victor ammira l’intelligenza di Perdita, ma teme la sua indipendenza; Perdita ammira la sua 
integrità, ma rifiuta il ruolo subordinato che lui vorrebbe imporle. Il loro rapporto diventa il 
campo di battaglia simbolico tra due visioni del mondo:   

- **la donna “nuova”, autonoma**,   

- **la donna “tradizionale”, devota e dipendente**. 

 

4. La caduta sociale e morale**   

La ribellione di Perdita la porta a scontrarsi con la famiglia, con la società e con se stessa. 
Linton costruisce una parabola discendente:   

- Perdita perde il lavoro,   

- viene coinvolta in scandali e malintesi,   

- è accusata di comportamenti impropri,   

- rischia la rovina sociale. 

 

Il romanzo insiste sul tema della vulnerabilità femminile: una donna sola, senza protezione 
maschile, è esposta a pericoli morali e materiali. 

 

5. La “redenzione” finale**   

Nel finale, Perdita rinuncia alle sue idee più radicali e accetta un modello di vita più conforme. 
La sua ribellione viene presentata come un errore giovanile, un’illusione pericolosa.   

 

La riconciliazione con Victor Heron (implicita o esplicita a seconda delle edizioni) suggella il 
ritorno all’ordine: la donna trova sicurezza solo nell’amore e nella protezione maschile. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un romanzo chiave dell’anti-femminismo vittoriano**   

*The Rebel of the Family* è spesso letto come un manifesto narrativo contro il femminismo 
nascente. Linton, pur essendo una pioniera professionale, temeva che l’emancipazione 
femminile destabilizzasse la società e minasse la moralità.   

 



Il romanzo è costruito per dimostrare che:   

- la donna che cerca indipendenza finisce in pericolo,   

- il lavoro femminile è rischioso,   

- la ribellione porta alla rovina,   

- la felicità femminile risiede nella domesticità. 

 

Questa posizione, oggi, appare contraddittoria e profondamente conservatrice. 

 

2. Ambiguità ideologica: Linton contro se stessa**   

Il fascino del romanzo sta proprio nella sua ambiguità.   

Perdita è pensata come un monito, ma risulta spesso più viva, intelligente e interessante dei 
personaggi “virtuosi”.   

 

Linton sembra temere ciò che, in fondo, ammira:   

- la vitalità delle donne nuove,   

- la loro sete di libertà,   

- la loro capacità di pensare autonomamente. 

 

Il romanzo diventa così un documento prezioso del conflitto interiore di molte donne 
vittoriane: desiderio di emancipazione e paura delle sue conseguenze. 

 

3. Struttura narrativa e stile**   

Linton scrive con energia, ironia e un occhio acuto per le dinamiche sociali.   

Punti di forza:   

- dialoghi vivaci,   

- ritratti psicologici incisivi,   

- capacità di cogliere le tensioni della modernità.   

 

Limiti:   



- moralismo pesante,   

- tendenza a manipolare la trama per dimostrare una tesi,   

- personaggi maschili spesso idealizzati o stereotipati. 

 

4. Valore storico e letterario**   

Oggi *The Rebel of the Family* è letto soprattutto come:   

- un testo fondamentale per comprendere la reazione conservatrice al femminismo,   

- un romanzo che documenta le ansie sociali legate al lavoro femminile,   

- un’opera che, suo malgrado, illumina la forza delle donne che voleva criticare. 

 

Perdita, pur “corretta” nel finale, rimane una figura memorabile: inquieta, intelligente, troppo 
grande per i confini che la società le impone. 

 

In sintesi**   

*The Rebel of the Family* è un romanzo ideologicamente reazionario ma narrativamente 
complesso, un’opera che rivela più di quanto Linton volesse ammettere: la ribellione 
femminile non è solo un pericolo, ma una forza vitale che la stessa autrice non riesce a 
contenere del tutto. 

 


